PROTOCOLLO D’INTESA
“PATTO EMERGENZA CALDO”
Premessa
Promuovere e tutelare i diritti delle fasce sociali deboli della popolazione è impegno preminente delle pubbliche Istituzioni, al fine di garantire standards qualitativi di benessere sempre più elevati a beneficio delle comunità.
Considerato che, ancor più che in passato, risulta essenziale la collaborazione sinergica tra l’Assessorato Provinciale alla Solidarietà Sociale, le autonomie locali, gli operatori sanitari, gli organismi rappresentativi delle associazioni di volontariato, delle associazioni di promozione sociale, del Servizio Civile e del Terzo Settore, onde promuovere le politiche del Welfare come asse strategico di sviluppo e coesione sociale e garantire piani operativi di intervento con e per i territori che, sganciandosi dalla logica dell’episodicità e dell’emergenza, diventino azioni stabili e strutturate, frutto di una progettazione plurale condivisa;
Considerato che le modificazioni climatiche dovute al crescente innalzamento della temperatura terrestre, comportano come conseguenza immediata l’intensificarsi della frequenza delle “ondate di calore estremo” anche sui nostri territori;

Considerato che in occasione della precedente ondata di calore, avvenuta in Italia nell’anno 2003, la Direzione Centrale della Prevenzione Sanitaria del Ministero della Salute, a seguito di un’indagine a campione che ha riguardato 21 città capoluogo, ha riscontrato nell’arco di appena 45 giorni (dal 15 luglio al 31 agosto), un incremento della mortalità del 19,1% della popolazione, con circa 7.000 unità in più rispetto al medesimo periodo dell’anno precedente;
Considerato che nei nostri territori gli anziani raggiungono il 20% della popolazione e molti versano in condizioni di particolare vulnerabilità in ragione del precario stato di salute;

Considerato che “ondate di calore estremo” secondo le previsioni dei meteorologi interesseranno i nostri territori nei mesi di luglio e agosto;

Ritenuto che il caldo estremo produca una forte incidenza sulla salute delle fasce più vulnerabili della popolazione, in ragione di una pluralità di condizioni: lo stato di salute medio, l’età, la disponibilità di alimenti e bevande salubri, la qualità dell’assistenza sanitaria, gli ambienti e la qualità della vita;

Preso atto che attualmente gli Enti competenti in materia forniscono agli anziani ed alle fasce più deboli della popolazione, in maniera autonoma e settoriale, informazioni di vario genere;
Preso atto delle disponibilità offerte da ciascuno dei soggetti firmatari del presente protocollo, da cui è scaturito il “PIANO EMERGENZA CALDO” che si allega al presente atto con lettera A, costituendone parte integrante e sostanziale;
      Alla luce di quanto sopra:

· La Provincia Regionale di Messina, nella persona dell’Assessore alla Solidarietà Sociale, Pio Amadeo;

· L’ASL n. 5, nella persona del

· Il Sindaco del Comune di ….
· L’Associazione

· …..


Concordano congiuntamente di prestare la propria attività e collaborazione per la realizzazione del “Piano Emergenza Caldo” secondo le modalità specificate nel prosieguo del Protocollo d’intesa.
Le modalità di raccordo individuate con il presente protocollo non interferiscono sull’autonomia dei singoli operatori nell’ambito dell’esercizio dei propri compiti professionali ed istituzionali.

Articolo 1 - Oggetto e Finalità del protocollo

Oggetto del presente protocollo è l’attuazione del “Patto Emergenza Caldo”: una piattaforma di interventi condivisi con le seguenti finalità:

· prevenire e contenere le conseguenze negative per le fasce più deboli di popolazione, derivanti dall’eccessivo innalzamento delle temperature estive;

· dotare il territorio provinciale di una mappatura delle fragilità e delle buone prassi consolidate da mettere in rete e condividere;

·  operare una ricognizione delle attività e delle iniziative esistenti sul territorio provinciale in risposta alle istanze delle fasce deboli della popolazione;

· garantire alla popolazione, attraverso apposita campagna informativa, la conoscenza degli effetti del caldo sull’organismo stimolando l’attuazione delle buone pratiche; 

· offrire assistenza ed intervento tempestivi ai soggetti a maggiore rischio;
· creare, attraverso un efficiente lavoro di rete, tutte le "possibili facilitazioni" nell'accesso tempestivo ai servizi ed agli interventi da parte del singolo cittadino e dei suoi familiari, individuando le modalità di rapporto tra gli Enti firmatari del presente protocollo.

Articolo 2 Modalità operative

L’attuazione del “Piano Emergenza Caldo ” si articola attraverso le seguenti fasi operative.

FASE 1)  Costituzione del gruppo tecnico degli Enti aderenti al Progetto che si riunirà di norma mensilmente.


Il gruppo sarà formato da:
· Provincia Regionale di Messina

Dirigente Assessorato Solidarietà Sociale o suo delegato;
· ASL n. 5

Responsabile

· N. 1  Rappresentante dei Comuni 

Dirigente competente o suo delegato;

· N. 1 Rappresentante delle Associazioni
Presidente o suo delegato

Il ruolo operativo del gruppo tecnico sarà:
· coordinare le azioni del piano;

· predisporre linee guida;

· rilevare le problematicità;

· proporre ipotesi di facilitazione;

· analizzare e monitorare i dati sulle fragilità.

FASE 2) Costituzione ed indirizzo di un’équipe centrale di coordinamento provinciale e delle équipes operative locali che daranno attuazione al “Piano Emergenza Caldo”,  con attività quotidiana.


L’équipe centrale di coordinamento  provinciale sarà formata da:

· Provincia Regionale di Messina

Funzionario Assessorato Solidarietà Sociale;

· ASL n. 5

Responsabile

· N. 1 rappresentante di Associazioni di Protezione Civile
Volontario

L’équipe operativa locale sarà formata da:

· Comune

Funzionario Assessorato Solidarietà Sociale
· Associazione

Volontari


L’équipe centrale di coordinamento provinciale dovrà:

· fissare le modalità organizzative: orari di disponibilità, personale impegnato;

· predisporre il materiale informativo ed i vademecum sulle buone prassi, in collaborazione con il Comitato Tecnico;

· garantire il collegamento costante con l’Ufficio Generale per la Meteorologia, con il Coordinamento Interregionale dei Servizi Meteorologici e con il Dipartimento di Protezione Civile;

· Predisporre i bollettini meteorologici quotidiani da inoltrare ai mass-media radiofonici e televisivi;

· Coordinare l’attività delle équipes locali ed attenzionarne le criticità;

· Aggiornare quotidianamente la pagina web del portale della Provincia dedicata all’Emergenza Caldo;

· Allertare tempestivamente le équipes locali e le comunità nei casi di emergenza caldo;
· programmare momenti di coordinamento e supervisione con gli altri operatori.

Ogni équipe operativa locale dovrà:
· fissare le modalità organizzative: orari di disponibilità, personale impegnato;

· promuovere la diffusione del materiale informativo;

· programmare momenti di coordinamento e supervisione con gli altri operatori.

Avrà il compito di:

· dare tempestiva risposta alle richieste di intervento;

· fornire informazioni all’utenza e stimolare l’applicazione delle buone pratiche;
· avviare una mappatura delle fragilità;

· coordinarsi con l’équipe centrale di coordinamento provinciale.

Art 3 Impegni dei contraenti
I soggetti firmatari del presente Protocollo si impegnano a mettere a disposizione personale, attrezzature, competenze specifiche e locali ai fini della realizzazione del Progetto secondo il seguente schema:
· Provincia Regionale di Messina, nell’ambito delle proprie attività e negli orari di servizio:

· garantisce la presenza nel Comitato Tecnico;
· garantisce la disponibilità di un Funzionario dell’Assessorato Solidarietà Sociale per la gestione del centro di coordinamento operativo provinciale;

· mette a disposizione una pagina del portale della Provincia da destinare all’Emergenza Caldo;

· mette a disposizione il PC per acquisire le informazioni on line provenienti dai singoli Comuni ovvero dalle équipes  operative locali;
· si impegna a partecipare alle riunioni.

· ASL n. 5 nell’ambito delle proprie attività e negli orari di servizio:

· garantisce la presenza nel Comitato Tecnico;

· garantisce la presenza nell’équipe centrale di coordinamento provinciale;

· mette a disposizione la propria banca dati delle fragilità;

· mette a disposizione i propri canali e materiali informativi;
· si impegna a partecipare alle riunioni.

· Comune di     :
· mette a disposizione la propria banca dati delle fragilità;

· garantisce la disponibilità di un funzionario per l’attività operativa.
· Associazione:
· mette a disposizione il proprio personale volontario;
Art 4 Disposizioni Finali

Il presente protocollo è suscettibile di tutte le modifiche che si renderanno opportune e necessarie nel corso della sua applicazione, anche relativamente al coinvolgimento di nuovi soggetti.

A tal fine le parti convengono che gli operatori dei Servizi firmatari, qualora vi sia difficoltà nell’applicazione del presente protocollo, le segnalino ai rispettivi Responsabili, per affrontare congiuntamente i problemi emergenti, al fine di conseguire in modo costruttivo una reale “capacità di lavoro di rete”.

Letto, confermato e sottoscritto.
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